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"Segni del paesaggio" (foto: M. Brusa) 

Per una frequentazione consape-
vole della montagna 

di Marco Lavezzo 

«La conoscenza della montagna è quanto contraddistingue 
il nostro essere Soci CAI, che differenzia il CAI da una 
qualsiasi associazione sportiva o del tempo libero». Cc& si 
esprimeva Antonio Guerreschi, presidente del CSC, in un 
articolo pubblicato lo scorso anno dalla Rivista. 
Occorre concretizzare il concetto. Una felice affermazione 
del Presidente Generale Annibale Salsa instrada il nostro 
tentativo: «Diventa prioritario 
lo sforzo di rivolgerci ai gio-
vani per aiutarli, attraverso la 
conoscenza e la frequenta-
zione consapevole delle 
montagne, ad uscire dall'a-
nonimato dei non-luoghi (di-
scoteche, sale giochi, ecc.) 
ed a trovare l'autenticità dei 
luoghi, di cui la montagna 
costituisce l'espressione più 
sublime. E' un lavoro educa-
tivo di ri-alfabetizzazione al 
territorio». 
Cosa significa "alfabetizza-
re"? Quando leggiamo siamo 
in grado di associare un si-
gnificato ed un suono ad 
ogni lettera, ad ogni segno. 
L'analfabeta è colui che igno-
ra il significato del segno: la maggior parte di noi è analfa-
beta di fronte ad un testo in arabo o cinese. Purtroppo, 
molti escursionisti ed alpinisti sono analfabeti di fronte alla 
montagna. Nel senso che non sanno leggere il paesaggio, 
la natura, la storia. 
Capire ed interpretare i segni del cielo che preludono ad 
un cambiamento meteorologico o lo scatenarsi di un tem-
porale, ad esempio, significa già saper leggere la natura. 
Ma non basta. Il Socio CAI dovrebbe andare oltre l'utilita-
rismo, sviluppando anche altri interessi, imparando ad os-
servare e leggere un territorio, per comprenderne l'evolu-
zione nel tempo per effetto di forze naturali e/o per l'azio-
ne dell'uomo. 
Con un po' di curiosità e spirito di osservazione, si può 
partire dalla semplice analisi semiologica: riconoscere i se-
gni del paesaggio distinguendone i principali componenti 
naturali (geomorfologico, biologico, climatologico, idrolo-   

gico) e antropico-culturali (storico, architettonico, socio-
culturale, socio-economico, urbanistico-territoriale, ecc.). 
A seconda della propria sensibilità, ogni alpinista ed escur-
sionista potrà focalizzare l'attenzione sulla percezione sen-
soriale, sugli aspetti formali o sul senso estetico del pae-
saggio. 
Il gioco diventa ben presto accattivante e la curiosità ci ac-
compagna, attraverso un percorso di analisi critica, alla 
comprensione del variegato mondo delle "Terre Alte" me-
diante la sintesi delle osservazioni geografico-naturalisti-
che (la lettura del paesaggio) e storico-antropologiche (il 
rapporto uomo-montagna). In pratica, considerando le 

molteplici chiavi di lettura di 
un versante o di un villaggio 
alpino, emerge la natura 
complessa del territorio: tale 
complessità aiuta a conside-
rare l'evoluzione nel tempo 
dei vari "sistemi" (l'eco-siste-
ma, il socio-sistema) e la loro 
interazione, in un accattivan-
te compendio tra le diverse 
discipline. 
Nel considerare - ad esempio 
- il rapporto uomo-monta-
gna, l'uso del territorio non 
verrà inteso solo in quanto 
sinonimo di sfruttamento 
delle risorse naturali: l'uomo 
si adatta a ciò che l'ambiente 
gli offre oppure lo addome-
stica alle proprie esigenze. 

Con una attenta analisi dell'antropizzazione della monta-
gna, inserendola in un percorso storico in continua evolu-
zione - favorita dal succedersi di eventi naturali, socio-cul-
turali ed economici - ogni avvenimento può essere visto 
singolarmente nel suo contesto o rapportato all'insieme 
storico, geografico e culturale, secondo una concezione 
dinamica dove il presente si spiega con il passato e a sua 
volta è proiettato verso possibili scenari futuri. 
Tutto questo si può imparare. La Sezione di Torino favori-
sce tale percorso di conoscenza: lo dimostrano le escursio-
ni tematiche della TAM e dei vari gruppi, la didattica delle 
scuole, le iniziative culturali, tra le quali l'attività del grup-
po cultura della Sottosezione di Chieri. 
Le possibilità sono molte, ogni luogo è un libro aperto che 
si offre alla nostra lettura. Se sapremo "ri-alfabetizzarci" al 
territorio, la nostra frequentazione della montagna sarà 
certamente più ricca e di maggior interesse. 



È convocata per giovedi 22 marzo 2007 alle ore 12.00 
in via Barbaroux I e, in mancanza del numero legale, 
per venerdì 23 marzo 2007 alle ore 21.00 al Centro In-
contri "Monte dei Cappuccini" in via Giardino 48 a Tori-
no la 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
dei Soci della Sezione di Torino con il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Approvazione del verbale dell'Assemblea del 1°  di-

cembre 2006; 
2. Relazione della Presidente; 
3. Bilancio consuntivo 2006; 
4. Cessione terreno sito in Comune di Alpignano; 
5. Varie ed eventuali. 
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Verbale dell'Assemblea Ordinaria del 
1°  dicembre 2006 - r convocazione 
Alle ore 21.25, in presenza di circa 65 Soci ad inizio lavori, la Pre-
sidente della Sezione di Torino avv. Daniela Formica dichiara aper-
ta l'Assemblea assumendone, come da Statuto, la presidenza e 
incarica il segretario Mauro Brusa di redigere il presente verbale. 
Punto 1 OdG — Il verbale dell'Assemblea del 31 marzo 2006, 
pubblicato su "Monti e Valli" unitamente alla convocazione, è da-
to per letto e viene approvato all'unanimità. Successivamente la 
Presidente chiede (e l'Assemblea approva) l'apertura anticipata 
dei seggi per il rinnovo delle cariche sociali (Punto 3 OdG); rin-
grazia i consiglieri uscenti e presenta sinteticamente i nuovi can-
didati. 
Sempre la Presidente chiede (e l'Assemblea approva) di anticipa-
re la premiazione dei Soci (Punto 4 OdG). Si procede quindi alla 
consegna degli appositi riconoscimenti ai Soci settantennali, ses-
santennali, cinquantennali e venticinquennali che sono salutati 
dall'applauso dei presenti. 
Punto 2 OdG — La Presidente Formica svolge la consueta relazio-
ne sulle attività e sugli eventi che hanno coinvolto la Sezione du-
rante l'anno. 
Le Scuole sono molto attive e non sempre riescono ad accogliere 
tutte le domande di adesione; tra le novità dell'anno si segnalano 
i corsi di Arrampicata Libera della "Gervasutti", di Snowboard-Al-
pinismo della "SUCAI", di escursionismo per bambini della "Men-
tigazzi" e di arrampicata per bambini diretto dalle Guide Alpine 
Giulio Beuchod e Claudio Bernardi. La nuova sfida che attende la 
Sezione è l'organizzazione di attività specifiche rivolte ai giovanis-
simi, con un settore didattico specializzato. 
È stato organizzato anche un corso di Ciclo Escursionismo in MTB, 
che si svolgerà nel 2007, e che si presenta come uno dei primi in 
Italia — se non il primo in assoluto — interamente gestito da ac-
compagnatori titolati CAI. 
Il Gruppo "Club 4000" ha effettuato a fine novembre una riunione 
che ha visto la partecipazione di una quarantina di membri prove-
nienti da svariate regioni. 
A metà dicembre saranno festeggiati i 30 anni di corsi di alpini-
smo della Sottosezione di Settimo ed i 10 anni di corsi della Scuo-
la "Motti"; all'evento sarà dedicato un n. speciale di "Monti e Val-
li", come quelli recentemente realizzati per il Museo e per il Coro. 

La nuova gestione del Centro Incontri, avviata quasi un anno ad-
dietro, si è rivelata molto soddisfacente sia sul piano della ristora-
zione che su quello associativo e riscuote apprezzamento anche 
all'esterno del CAI. 
Purtroppo nell'estate è mancato Eraldo Pagella, carismatico Presi-
dente del Coro "Edelweiss", che si è distinto nel 2006 per lo spet-
tacolo interpretato all'Auditorium RAI di Torino. Sempre nell'an-
no, a sottolineare il prestigio della Sezione e del Museo, il Coro 
della SAT si è esibito a Torino nel concerto celebrativo dell'80°  an-
niversario. 
Da luglio il bollettino sezionale è consultabile su Internet in ver-
sione ridotta senza fotografie. 
La manutenzione dei rifugi è stata limitata allo stretto indispensa-
bile a causa della modestia delle risorse; nel mese di ottobre è 
stata formalizzata la vendita del rif. "Terzo Alpini", i cui proventi 
(€ 275 mila) sono stati accantonati per il rifacimento del "Gonel-
la", dove nell'estate sono iniziati i lavori di consolidamento geolo-
gico. La parte più ingente dell'onere verrà finanziato mediante un 
progetto comunitario "Interreg" e dallo speciale contributo previ-
sto da una recente legge regionale valdostana. 
Sono stati rinnovati alcuni contratti di gestione venuti a scadenza, 
tra cui quello del "Teodulo" il cui canone, sensibilmente incre-
mentato, compenserà il mancato introito del "3°  Alpini". 
Per il rif. "Torino" è stata avviata la procedura per l'individuazione 
del tema progettuale del rifacimento. 
La Presidente conclude ringraziando tutti quanti si impegnano 
con passione e dedizione nelle varie attività sezionali, in particola-
re Luigi Coccolo che coordina il lavoro della sede amministrativa. 
Punto 5 OdG — In merito alla determinazione delle quote sociali 
2007, la Presidente informa che il Consiglio Direttivo, perseguen-
do una precisa politica associativa, propone all'Assemblea le se-
guenti tariffe: € 39 ORD, € 22 FAM, € 10 GIO, con il solo incre-
mento per la cat. Ordinari dovuto alla necessità di compensare sia 
l'aumento della quota da riversare alla Sede Centrale, sia la tassa-
zione di € 1,00/soci ordinari (per dieci anni), dovuta all'esigenza 
di ripianamento del debito contratto dal Convegno LPV per la rea-
lizzazione del Progetto "Alpi senza Frontiere". Rammenta come la 
Sezione di Torino si espresse in modo contrario a questa soluzio-
ne, che fu però adottata in sede di Assemblea di Convegno; invi-
ta pertanto tutti i Soci ad acquistare le cartoguide AsF disponibili 
in sede. 
Dopo breve discussione, le quote associative vengono approvate 
dall'Assemblea a larga maggioranza (2 astenuti e nessun contra-
rio) con gli importi proposti dal Consiglio Direttivo. 
Punto 6 OdG — La Presidente passa ad illustrare per sommi capi il 
bilancio preventivo per il 2007, che non presenta novità rispetto 
al precedente, se non per il fondo destinato al rif. "Gonella". Poi-
ché sono aumentati enormemente i tributi, tra cui l'IRAP, mentre 
le entrate sono fisse, le risorse destinate alla manutenzione dei ri-
fugi sono state calcolate per differenza tra la disponibilità e le spe-
se ineludibili. È stato aumentato di mille euro il fondo destinato 
alla CAA per meglio sostenere le attività sezionali. 
Rapetta chiede ragguagli sull'impiego delle risorse per la CAA. La 
Presidente risponde che servono a sostenere le coperture assicu-
rative per gli istruttori, i corsi di formazione e aggiornamento, ac-
quisto di attrezzature comuni. 
Azzaroll chiede informazioni sulla composizione del corpo socia-
le e sulla destinazione delle quote dovute alla Sede Centrale. La 
Presidente risponde che si è registrata un'ulteriore crescita, sep-
pure di poche unità (3416 in totale), mentre Lombardi aggiunge 
che da anni la Sezione di Torino incrementa la tariffa associativa 
solo in funzione degli aumenti determinati dalla Sede Centrale, 
cui sono dovuti quasi i 3/5 della quota versata dai soci ordinari. 
Esauriti gli interventi, il bilancio viene posto ai voti e risulta ap-
provato all'unanimità. 
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Punto 7 OdG — Rosazza chiede se vi sono novità a proposito del-
la cessione del rif. "Vaccarone" alla Sezione di Chiomonte. La Pre-
sidente risponde e riferisce che a tutt'oggi la cessione non è stata 
perfezionata a causa della mancanza del titolo di proprietà. L'im-
mobile non è peraltro usucapibile in quanto insiste su terreno de-
maniale già destinato ad usi civici. 
Rapetta chiede che in futuro il bilancio preveda un fondo destina-
to a iniziative di solidarietà. Chiede inoltre quale esito abbia avuto 
la proposta di abbinare al tesseramento la vendita di apposite car-
toline per raccogliere denaro destinato alla costruzione di una 
scuola in Sierra Leone; manifesta l'intenzione di proporre l'inizia-
tiva a tutte le sezioni LPV. 
La Presidente risponde che il C. Direttivo ha esaminato la questio-
ne delle cartoline e non ha ritenuto opportuno abbinarne la vendi-
ta al tesseramento; ne ha però autorizzato l'esposizione e la ven-
dita in sede. 
Terminati gli interventi, la Presidente dichiara chiusa l'Assemblea 
alle ore 22.35. 
F.to il Segretario Mauro Brusa 
F.to la Presidente Daniela Formica 

Tesseramento 
Attenzione! Il 31 marzo scade il termine per rinnovare l'associa-
zione al CAI per il 2007; dopo tale data saranno sospese le coper-
ture assicurative e gli abbonamenti ai periodici. Chi non avesse 
ancora effettuato il rinnovo può farlo con le seguenti modalità: 
• Segreteria di via Barbaroux 1: dal lunedì al venerdì dalle ore 

10.00 alle ore 18.30. 
• Centro Incontri "Monte del Cappuccini": dal martelli al saba-

to dalle ore 10.00 alle ore 24; domenica dalle ore 10.00 alle ore 
15.00. 

• Versamento postale: c/c n. 13439104 intestato a Club Alpino 
Italiano Sezione di Torino — Via Barbaroux I — 10122 Torino. 

• Bonifico bancario: c/c n. 4416644 su Unicredit Banca Agenzia 
TO 37 — ABI 02008 — CAB 01137 intestato a Club Alpino Italia- 
no Sezione di Torino — Via Barbaroux I — 10122 Torino. 

Nella causale di versamento vanno sempre indicati per esteso i 
nominativi di tutte le persone per le quali si effettua il rinnovo. 
Ordinari: € 39,00 — Familiari: € 22,00 — Giovani: € 10,00 
Diritti per nuova iscrizione o sostituzione tessera: € 4,00. 
N.B. I rinnovi eseguiti dopo H 31 marzo avranno effetto imme-
diato al finl assicurativi solo se perfezionati presso la Segre-
teria. Tutte le altre modalità avranno efficacia dopo alcuni 
giorni (da 3 a 15). 

Riorganizzazione dell'Alpinismo 
Giovanile 
La Commissione interregionale per l'Alpinismo Giovanile intende 
organizzare per il 2007 un corso di formazione per Aiuto Accom-
pagnatori di Alpinismo Giovanile, attività statutariamente rivolta 
ai Soci dai 6 ai 17 anni. Il modulo didattico prevede sei lezioni 
teoriche e quattro uscite pratiche in altrettanti fine settimana (tec-
nica basilare di roccia, tecnica basilare di ghiaccio, topografia e 
orientamento, conoscenza del territorio), indicativamente da apri-
le a novembre. Poiché è stata ravvisata la necessità di riattivare le 
iniziative legate all'Alpinismo Giovanile, attualmente presenti in 
maniera sporadica, la Sezione di Torino rivolge un appello ai Soci 
interessati ad operare in tale campo ad iscriversi al suddetto cor-
so di formazione, propedeutico al conseguimento del titolo di 
Accompagnatore di Alpinismo Giovanile. I partecipanti potranno 
cose prestare la propria opera per il costituendo "Progetto Giova-
ni" della Sezione di Torino, finalizzato all'organizzazione di attività  

rivolte ai giovani e, si auspica, alla futura fondazione di una vera e 
propria Scuola permanente di Alpinismo Giovanile. 
I requisiti richiesti sono: conoscenza di base dell'ambiente alpino, 
meglio se derivata dalla partecipazione a corsi organizzati dal 
CAI; predisposizione ed attitudine a trattare con giovani ed ado-
lescenti. 
Gli interessati dovranno presentare in Segreteria la propria do-
manda di adesione, corredata di curriculum, indicativamente en-
tro il 20 marzo. Le domande ricevute saranno successivamente 
inoltrate ai Direttori delle Scuole sezionali per un colloquio di 
orientamento. 

Nuovi Istruttori 
11 I II \ 

Ad integrazione di quanto riportato sul n. precedente, si comunica 
che Laura Frola ha recentemente conseguito il titolo di IA e Mauro 
Raymondi quello di ISA in aggiunta alla già posseduta qualifica di 
IA. Entrambi fanno parte dell'organico della Scuola "Motti". 

Cartoguide AsF 
Con riferimento a quanto pubblicato a pag. 4 del numero di no-
vembre-dicembre, si ricorda che sono disponibili in Segreteria le 
cartoguide "Alpi senza Frontiere" (eccetto il titolo n. 5 che è esau-
rito). Il prezzo di vendita per i Soci CAI è di € 15,00. 

Bollettino GEAT e sintesi del verbale 
dell'Assemblea Generale Ordinaria 
dei Soci GEAT del 14 dicembre 2006 
I Soci che non avessero ancora ricevuto il bollettino-annuario 
2006 possono richiederlo presso la Segreteria del CAI in via Bar-
baroux 1, in orario di ufficio. 
La riunione inizia alle ore 21,15 alla presenza di circa 70 Soci. Il 
Presidente Gian Franco Rapetta svolge la sua relazione sull'anno 
sociale 2005/2006, il cui testo integrale è stato pubblicato sul-
l'Annuario GEAT 2006. La relazione viene approvata all'unani-
mità. 
Il revisore Enrico Fornelli legge il bilancio illustrandone i punti sa-
lienti. Posto ai voti, esso viene approvato all'unanimità. 
Fra gli applausi dei presenti viene assegnata una artistica targa al 
Socio Filippo Cazzola per la sua cinquantennale appartenenza al 
nostro Sodalizio. 
Analogo riconoscimento è andato ai Soci Gemma Caimotti, Alberto 
Marchionni e Luciano Pezzica per i loro 25 anni di associazione. 
Viene nominato dal Consiglio Direttivo Socio Benemerito Alberto 
Marchionni con la seguente motivazione: «Conoscitore appassio-
nato di montagne con alcune prime ascensioni, Consigliere della 
nostra Sezione e Sottosezione, fervido suggeritore, organizzatore 
e direttore di escursioni dall'alpinismo, allo scialpinismo sino al-
l'escursionismo senza nulla disdegnare e da oggi anche socio 
251e della GEAT». 
Viene costituito il seggio elettorale nominando presidente Rosal-
ba Savorè e scrutatori Marialuisa Cravero e Mario Marinai. Si pro-
cede quindi alle votazioni per l'elezione del Consiglio Direttivo 
che resterà in carica per il biennio 2007/2008. I votanti sono stati 
51 con schede valide 51. 
Concluse le votazioni si procede allo scrutinio che dà il seguente 
risultato (tra parentesi i voti ottenuti): 
Reggente: GianFranco Rapetta (49); vice reggente: Marialuisa Cra-
vero (50); consiglieri: Franco Savorè (49), Paolo Meneghello (47), 
Alberto Marchionni (46), Gian Piero Barbero (45), Giulio Boero 
(45), Giuliano Ferrero (45), Davide Forni (42); revisori dei conti: 



NOVITA 
Si possono acquistare in Segreteria o al bar-ristorante del 
Monte dei Cappuccini, al prezzo speciale di lancio di 
€ 5,00 cad. i nuovissimi coltellini multiuso (11 utensili) 
personalizzati su entrambi i lati con lo stemma del CAI 
Torino e con il logo del Centro Incontri. 
Sempre in Segreteria sono disponibili al prezzo di 
€ 6,00 cad. i distintivi di stoffa ricamati con lo stemma 
del CAI, da cucire sul maglione, sulla giacca, sullo zaino 
ecc. ecc. 
Questi oggetti si aggiungono al consueto assortimento 
di magliette, adesivi, vetrofanie, spille e portachiavi. 
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Enrico Fornelli (44), Silvia Rapetta (44). 
Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno l'Assemblea viene 
chiusa alle ore 22. È seguito il consueto rinfresco con scambio di 
auguri per le festività. 

Convenzioni 
• Si ricorda ai Soci che è sempre in vigore la speciale convenzione 
con i Poliambulatori LARC, che permette di accedere a molteplici 
prestazioni a condizioni particolarmente favorevoli, sia come 
tempi di attesa che come tariffe. Centro unificato informazioni e 
prenotazioni: 011 2484067, prenotazioni@larc.it. Il testo integrale 
della convenzione è disponibile in Segreteria; informazioni sui 
servizi sul sito www.larc.it 

• L'Hotel Villa Alba di Cesana Torinese pratica lo sconto del 10 % 
ai Soci del CAI sia sui soggiorni che sulle consumazioni al risto-
rante. Visitate il sito www.hotelvillaalba.eu 

Assemblea Sottosezione SUCAI 
È convocata per mercoledì 21 marzo, alle ore 21 al Centro Incon-
tri, l'assemblea ordinaria dei soci della SUCAI per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo. 

INCONTRI e SERATE 

Presentazioni 
• Giovedì 8 marzo alle ore 21 al Centro Incontri, presentazione, 
prenotazioni ed iscrizioni (con acconto) al trek organizzato dalla 
Sottosezione GEAT che si svolgerà al Gran Sasso — Monti della 
Laga dal 28 giugno all'8 luglio. Posti limitati. 

Proiezioni 
• Mercoledì 4 aprile alle ore 21.00 al Monte dei Cappuccini: "La 
Dea Turchese", serata a cura della Sottosezione SUCAI con proie-
zione di diapositive animate sull'ascensione di Carlo Alberto Ci-
menti al Cho-Oyu (8.201 m, il sesto monte per altezza sulla Terra). 
• Giovedì 19 ~le alle ore 21.15 presso la Sala degli Stemmi al 
Monte dei Cappuccini si terrà la proiezione di "Callejon de 
Conchucos. La faccia nascosta della Cordillera Bianca", filma-
to che racconta la spedizione alpinistica effettuata la scorsa esta-
te dalle Sezioni di Casale Monferrato e Tortona del Club Alpino 
Italiano. Per saperne di più consultare il sito www.geatcaitorino.it. 

Chierimontagna 
Alpinismo, esplorazione ed antropologia sulle montagne del 
mondo. Incontri a tema con immagini e protagonisti — Ore 21 —
Via Conceria, 2 — Chieri. Ingresso libero. 
• 2 marzo: Up Project Karakorum Pakistan: l'alpinismo moder-
no, con Herve' Barmasse. 
Up project è un alpinismo giovane, praticato nella sua totalità e 
che racchiude tutto quello che la montagna ci offre, che esalta 
non solo il lato tecnico ma la capacità di coniugare la prestazione 
al terreno ignoto. A tutto questo si aggiunge l'esplorazione, la 
scoperta o la rivisitazione in chiave moderna di luoghi lontani e 
poco accessibili. Un progetto ambizioso ma anche un modo di 
viaggiare leggero e silenzioso, un confronto tra l'uomo ed un ter-
ritorio ancora da scoprire. 
• 30 marzo: Progetto 0-6962: L'Aconcagua dal mare, con Marco 
Berta e Grazia Franzoni. 
Il racconto per immagini di un fantastico viaggio in mountain bike 
e a piedi dalle coste dell'Oceano Pacifico alla cima più alta delle 
A meriche. 
• 13 aprile: 11 milione di passi, con Francesco Galanzino. 
Il racconto dell'unico uomo che finora ha completato tutte le gare 
che compongono il "Grande Slam dei 4 deserti", ovvero il conca-
tenamento, nell'arco di soli otto mesi, delle quattro competizioni 
di corsa a piedi in totale autosufficienza nei luoghi più estremi e 
diversi della Terra. 

PROPOSTE della REDAZIONE 

Profumo di mare e di lettura 
di Luiselia Carrus e Giovanna Salerno 

Da Framura a Deiva Marina, una passeggiata nell'area protetta 
della Riviera di levante completata dalla lettura di alcuni passi del 
grande poeta ligure. 

Da "L'agave su lo scoglio" di Eugenio Montale: 
O rabido ventare di scirocco 

che l'arsiccio terreno gialloverde 
bruci; (...) 

l'agave che s'abbarbica al crepaccio 
dello scoglio 

e sfugge al mare da le braccia d'alghe 
che spalanca ampie gole e abbranca rocce; 

e nel fermento 
d'ogni essenza, coi miei racchiusi bocci 
che non sanno più esplodere oggi sento 

la mia immobilità come un tormento. 

La propone la Sottosezione UET, per il 1°  aprile, nell'ambito del 
programma "Invito all'escursionismo", a tutti coloro che desidera-
no godersi il tiepido sole primaverile immersi in una cornice natu-
ralistica di grande fascino, che è, insieme, terra di mare e di mon-
tagna. 
Qui, il profumo salmastro che risale dal mare si fonde con quello 
intenso ed avvolgente della macchia mediterranea, delle pinete, e 
delle ormai rare leccete che un tempo occupavano quasi tutta la 
Liguria marittima. 
Il nostro percorso avrà inizio a Framura, piccola località situata in 
una delle numerose insenature, tipiche della frastagliata riviera li-
gure di Levante. 
Il paese, in cui sono visibili antiche torri di guardia, è composto 
da alcune frazioni poste sulla sommità di ripide colline, a ridosso 
della riviera; Anzo, che spicca per la sua torre, è la più vicina al 
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mare; da qui partiremo attraverso un percorso ad anello e, attra-
versatala, raggiungeremo Ravecca, Setta e Casa Serra, salendo 
progressivamente lungo il percorso. 
Contiamo di raggiungere, dopo circa 3 o 4 ore di passeggiata, la 
località di Deiva Marina, meta finale del nostra gita, graziosa citta-
dina di origine medievale risalente all' VIII secolo, divenuta oggi 
rinomato centro balneare. Potremo visitare l'antico borgo costitui-
to di due torri medioevali, la parrocchiale che risale al 1730. Lun-
go il percorso non trascureremo di visitare le frazioni: ad Anzo in-
teressante è la chiesetta dedicata a Nostra Signora della Neve, cu-
riosa la torre di avvistamento di Ravecca, suggestiva la posizione 
dell'abitato di Setta dominata dalla cresta di case colorate tipica-
mente liguri di Costa, che domina dall'alto la vista sul mare e su 
Punta Mesco, intrigante il crocicchio di sentieri che si diparte da 
Casa Serra, imponente l'antica chiesa di San Martino di Framura. 
Il viaggio di andata e ritorno a Torino si effettuerà in pullman. La 
gita è aperta a tutti anche perché il tracciato è ricco di varianti ed 
è adattabile alle diverse esigenze. Non saranno pregiudicate le 
suggestioni naturalistiche, storiche, architettoniche e culturali, ac-
cese ancor di più dalla lettura che faremo insieme di alcuni passi 
storici di Eugenio Montale. Vi aspettiamo! 

Iscrizioni: giovedi 29.3 
dal 7 al 9 aprile: Trek dell'isola d'Elba - E 
Organizzazione: Gruppo Giovanile 
Iscrizioni: entro il 16.3 
15 aprile: Cima Mares 1645 m - E 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
15 aprile: Monte Evigno 988 m - E 
Organizzazione: Sottosezione GEAT 
Iscrizioni: entro giovedì 12.4 
15 aprile: Anello del Santuario di Beimonte - T 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
22 aprile: Monte Moiaras 1327 m - E 
Organizzazione: Gruppo Giovanile 
Iscrizioni: entro il 20.4 
dal 27 aprile al 1°  maggio: Trek in Auvergne - E 
Organizzazione: Commissione TAM 
Iscrizioni: dal 1.2 fino a esaurimento posti 
29 aprile: Sentiero del Viandante - E 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 

ATTIVITÀ Escursionismo invernale 
 Sci Alpinismo riZfik 

   

Commissione Attività Alpinistiche 
La CAA ha organizzato due momenti di aggiornamento sulle tec-
niche di roccia e manovre di corda rivolto agli Istruttori, Accom-
pagnatori e Capi gita, che sono tutti invitati a partecipare. Gli ap-
puntamenti sono tosi fissati: venerdì 30 marzo alle ore 21 al Cen-
tro Incontri per la lezione teorica; domenica 1 ~le, località da 
definire, per la lezione pratica. 

Gite sociali 
Peri dettagli di ciascuna gita (difficoltà, dislivelli, tempi, descrizio-
ne, accompagnatori ecc. ecc.) si rimanda al libretto del Program-
ma unificato Attività Sociali 2007 e, anche per eventuali aggior-
namenti, al sito Internet www.caitorino.it. N.B. Le gite precedute 
da "*" hanno subito variazioni rispetto al programma iniziale o so-
no state aggiunte successivamente. 

[fil  Cascate di ghiaccio 

4 marzo: Cascate di ghiaccio in Valle di Cogne — 1/3 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 

[11 Escursionismo 

I I marzo: Traversata Deiva - Riva Trigoso - E 
Organizzazione: Sottosezione GEAT 
Iscrizioni: entro giovedì 8.3 
25 marzo: Sentiero Crea — Superga - E 
Organizzazione: Commissione TAM 
Iscrizioni: giovedì 22.3 
I aprile: Da Framura a Deiva - T 
Organizzazione: Sottosezione UET - Vedi pag. 4 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
I aprile: Da Sanremo a Baiardo - E 
Organizzazione: Commissione TAM 

3 e 4 marzo: Escursione con racchette da neve - TI 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
3 e 4 marzo: Rifugio "Casela" e Plana di Preda Rossa - EI 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il 26.2 
4 marzo: Monte Antoroto 2144 m - EI 
Organizzazione: Sottosezione di Santena 
Iscrizioni: entro giovedì 1.3 
dal 9 all' I I marzo: Etna - BS 
Organizzazione: Sottosezione SUCAI 
Iscrizioni: entro il 31.1 
18 marzo: Monte Zerbion 2722 m - EIE 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
18 marzo: Colle della Roche Bianche 2400 m e Cima dei Tre 
Truc (M. Aibergian) 2764 m — EI + EIE 
Organizzazione: Sottosezione di Santena 
Iscrizioni: entro giovedì 15.3 
18 marzo: Pic du Lac Blanc 2980 m — BS + EI 
Organizzazione: Sottosezione GEAT 
Iscrizioni: entro giovedì 15.3 
25 marzo: Monte Rolsetta 3334 m - BS 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
1 aprile: Punta di Fiutrusa 3110 m — BS + EI 
Organizzazione: Sottosezione GEAT 
Iscrizioni: entro giovedì 29.3 
* I aprile: Festa di chiusura attività invernale - EI 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
21 e 22 aprile: Punta Kurz 3498 m - BSA 
Organizzazione: Sottosezione SUCAI 
Iscrizioni: entro il 11.4 
dal 28 aprile al I ° maggio: Cabane de Panossiere 2671 m - Pe- 
tit Combin 3672 m - Tournelon Blanc 3707 m - BSA 
Organizzazione: Sottosezione GEAT 
Iscrizioni: entro giovedì 12.4 
dal 29 aprile al I maggio: Granta Parei 3387 m e Punta Cala- 
bre 3445 m - BSA 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il 27.2 



Marzo - Aprile 2007 

Sci di fondo 
e Sci di Fondo Escursionismo 

Scuole e corsi 

 

4 marzo: Gita sociale di Sci di fondo su anello battuto 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
I I marzo: 5' uscita corso e gita sociale di Sci di fondo su pista 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
I I marzo: Gita di Sci di Fondo su pista 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedi precedente 
I I marzo: Gita di Sci di fondo escursionismo 
Organizzazione: Scuola SFE 
Iscrizioni: entro il giovecti precedente 
18 marzo: Gita di Sci di Fondo su pista 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
18 marzo: Gita sociale di Sci di fondo su anello battuto 
Organizzazione: Sottosezione UET 
Iscrizioni: entro il venerdì precedente 
18 marzo: Gita di Sci di fondo escursionismo 
Organizzazione: Scuola SFE 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
24 e 25 marzo: I Monti della Luna 
Organizzazione: Scuola SFE 
Iscrizioni: entro il giovedi precedente 
* I aprile: Gita di Sci di fondo escursionismo 
Organizzazione: Scuola SFE 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
* 22 aprile: Gita di Sci di fondo escursionismo 
Organizzazione: Scuola SFE 
Iscrizioni: entro il giovedi precedente 

Sci di discesa su pista 

4 marzo: La Thuile - La Rosière 
Organizzazione: Gruppo Giovanile 
Iscrizioni: entro il I marzo 

Gite in collaborazione ed intersezionali 

Escursionismo 

4 marzo: La Via dei Pellegrini - T 
Organizzazione: Associazione per la salvaguardia della Collina 
Morenica, Commissione TAM 
Iscrizioni: giovedì 1.3 
11 marzo: Parco della Dora - T 
Organizzazione: Sottosezione GEB, Commissione TAM, Sezione 
UGET, CAI di Pianezza, CAI di Alpignano 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
18 marzo: Colline di Gassino Torinese - T 
Organizzazione: CAI di Gassino e Commissione TAM 
Iscrizioni: giovecti 15.3 
dal 7 al 9 aprile: Trek di Pasqua in Costa Azzurra - E 
Organizzazione: Commissione TAM e CAI di Cuorgnè 
Iscrizioni: dal 1.2 fino a esaurimento posti 
22 aprile: Dalla Pointe de l'Arpillon al Porto di Saint-Aygulf - T 
Organizzazione: Sottosezione GEB, Commissione TAM e CAI Pia- 
nezza 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 

Scuola Nazionale di Sci Alpinismo SUCAI 
56°  Corso di Sci Alpinismo 
Uscite pratiche SA I: 4 marzo; 17 e 18 marzo 
Uscite pratiche SA2: 31 marzo e I aprile rif. "Cretes Seches"; 14 e 
15 aprile cap. "Gnifetti"; dal 28 aprile al 1°  maggio rif. "Branca" in 
Valtellina (iscrizioni entro il 28.3). 
2°  Corso di Snowboard Alpinismo 
Uscite pratiche: 3 marzo; 17 marzo. 
Lezioni teoriche comuni ad entrambi i corsi ed aperte a tutti i So-
ci: 14 marzo, conduzione gita; 28 marzo, progressione cordata; 
I I aprile, orientamento; 18 aprile, primo soccorso; 26 aprile, me-
teorologia. 
N. B. Si rammenta che gli ex allievi ("distintivati") possono aggre-
garsi alle uscite pratiche a discrezione della Direzione del Corso, 
alla quale devono rivolgersi per l'iscrizione. 

Scuola Nazionale di Alpinismo "G. Gervasutti" 
Corso di Arrampicata Libera 
Il corso, suddiviso in due parti, è rivolto a coloro che hanno già 
avuto esperienze di arrampicata e che vogliono migliorare il pro-
prio livello per arrivare ad arrampicare autonomamente e in sicu-
rezza su itinerari attrezzati di falesia. Oltre a nozioni di tecnica di 
arrampicata, verranno fornite informazioni ed istruzioni sull'uso e 
la tecnica dei materiali e sulle moderne tecniche di assicurazione 
dinamica. Il corso, che si svolge nel periodo marzo-aprile, viene 
effettuato in collaborazione con il B-Side, che cura la direzione 
tecnica. 
L'inaugurazione e la presentazione del corso si terrà presso il Cen-
tro Incontri mercoledì 7 marzo alle ore 21. 
Le iscrizioni si ricevono presso la Segreteria o direttamente du-
rante la presentazione. Per i Soci di età compresa fra i 16 ed i 18 
anni l'iscrizione alla prima parte è gratuita. 
Il programma dettagliato è disponibile in Segreteria o sul sito 
www.arpnet.it/-caigerva. 

Sottosezione UET 
Invito all'Escursionismo 
Con l'UET ho trovato nuovi amici che mi hanno insegnato ad an-
dare in montagna in modo consapevole, mi hanno insegnato co-
me vestirmi in modo adeguato, quali scarponi utilizzare, cosa 
mettere nello zaino, come osservare un paesaggio e rivederlo su 
una cartina, con la sentieristica e la segnaletica; capire cosa vuol 
dire essere iscritti al Club Alpino Italiano, i vantaggi e i valori sot-
tesi. Mi hanno invitato a guardare la montagna in modo diverso e 
a leggervi il passaggio di ghiacciai con la formazione di morene e 
laghi; hanno tentato di farmi capire come riconoscere rocce e so-
prattutto come cercare di evitare i guai e cosa fare in caso di in-
cidente, come chiamare i soccorsi e cosa dire, sperando di non 
averne mai bisogno. In questa ottica nasce l'Invito all'Escursioni-
smo. Nel programma 2007 sono cinque le uscite di escursioni 
"IE", in cui potremo approfondire tecniche, ambiente, natura e 
storia ma divertendoci soprattutto. Venerdì 16 marzo la proiezio-
ne di diapositive delle gite dell'anno precedente sarà spunto per 
le prime chiacchierate didattiche. In programmazione i venerdì 4 
maggio e 15 giugno. Prima gita Framura - Deiva domenica I 
aprile. Con amicizia e semplicità. Vi aspettiamo. (G.S.) 

Museo Nazionale della Montagna 
Cinema al Monte 
Rassegna di film a ciclo continuo proiettati nella sala "Cinema 
Centrale". 
27 febbraio - 1 I marzo: Viaggio al centro della Terra, di Henry 
Levin, 1959 (121') - Un classico dell'avventura negli abissi del 
pianeta, tratto dal romanzo di lules Verne. 
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13 - 25 marzo: L'ombra del tempo, di Claudio Cormio, Andrea 
Gobetti e Fulvio Mariani, 2005 (52') - Cinquant'anni di storia del-
l'esplorazione speleologica nelle grotte del Marguareis. 
27 marzo - 8 aprile: Marghè marghier, di Sandro Gastinelli, 2005 
(69') - Documentario sui margari, una vita in simbiosi con le man-
drie e con la natura. 
10 - 22 aprile: Cinquieme saison, di Rafi Pitts, 1997 (79') - Sui 
monti dell'Iran, una faida dai risvolti spesso comici (ed. iraniana, 
sott. italiano). 
24 aprile - 6 maggio: Uomini contro, di Francesco Rosi, 1970 
(91') - Un film antimilitarista e di grande impegno civile sugli or-
rori della Grande Guerra. 

Mostre 
Prosegue fino al 1°  maggio l'esposizione "Montagne per gioco, 
tra le vette dei giochi da tavolo". I viaggi fantastici, percorsi sen-
za alzarsi da un tavolo, avanzando lanciando i dadi, hanno coin-
volto intere generazioni di giovani. Attraverso le tavole colorate si 
sono condotte entusiasmanti avventure; dalle Alpi all'Himalaya, 
passando per lo Yukon, i Poli e l'Africa... La rassegna presenta 
specificatamente i giochi legati alle montagne, allo sci, alle espio- 

» 

	

	razioni e alle avventure in terre estreme. La mostra viene realizza- 
ta con le collezioni appartenenti al Museo Nazionale della Monta-
gna, presentate al pubblico per la prima volta, in totale circa 150 
pezzi, databili tra gli anni Sessanta dell'Ottocento e oggi, più pre-
cisamente fino alle Olimpiadi di Torino 2006. 

stata invece prorogata fino al 6 maggio la mostra "Scritti di na-
tura", una selezione di immagini realizzate dal noto fotografo ca-
nadese Ernie Kroeger sulle Montagne Rocciose del suo Paese. Si 
tratta di particolari di una natura ingrandita e fotografata in modo 
ravvicinato. Le foto ritraggono dettagli di luoghi, i segni che li ca-
ratterizzano divengono veri ed inequivocabili scritti della natura. 
Per informazioni, 011 6604104. 

a cura di Sergio Marchisio 

Qualche anno fa, la Segretaria della nostra Sezione mi telefonò 
pregando di collegarmi con una signora che desiderava informa-
zioni su un libro di montagna. Appresi che si trattava de "Il vento 
del Sud", scritto da Adolfo Balliano, scoperto in una bancarella di 
libri usati; l'acquirente fu talmente impressionata dal lirismo che 
scaturiva da quelle pagine e dalla prosa, inconsueta ed affascinan-
te, che senti l'impulso di conoscere meglio l'Autore. Proprio Bal-
liano, lo scrittore che anch'io preferivo perché, oltre ad essere sta-
to un bravo alpinista, ha saputo rivestire la natura dei monti, umi-
li o possenti, con un alone di poesia - quasi un'appassionata ve-
nerazione - che suscita nel lettore un immediato amore per le val-
late e le cime, per i boschi e le borgate, per i montanari e gli alpi-
nisti. 
Alla sconosciuta ammiratrice diedi insufficienti spiegazioni, però 
la indirizzai verso l'alpinista-scrittrice Irene Affentranger che colla-
borò, fin dal 1951, con Adolfo Balliano. Entrambi operavano atti-
vamente nell'ambito del CAI (Sezione di Torino) e del GISM 
(Gruppo Italiano Scrittori di Montagna); Balliano si spense a 66 an-
ni (nel 1963) mentre Irene, alla non trascurabile età di 80 anni, 
continua a scalare montagne, in tutti i continenti, ed a pubblicare 
articoli, poesie e libri. 
Il volume più recente, a cui si è dedicata, è "La pista illuminata", 
una raccolta di sedici racconti: meta scritti da Irene e otto da Bal-
liano; il testo è completato da una pregevole presentazione di 
Giuseppe Garimoldi, da un commento finale di Dante Colli (GISM) 
e da una ponderosa bibliografia curata da Alessandra Ravelli (re-
sponsabile della Biblioteca Nazionale del CAI). 
In quest'opera letteraria, da gustare ed apprezzare per il "bello  

scrivere", gli argomenti ed i contenuti dei racconti, sebbene rigo-
rosamente dedicati alla montagna (perfino quando si svolgono in 
mezzo al mare: "II faraglione"), quasi mai riguardano l'alpinismo 
(fa eccezione "Il Corno Rosso"). Tuttavia i personaggi, gli scenari 
alpestri, i particolari della natura montana, ed i sentimenti di co-
noscere ed amare tutto questo, sono espressi con accenti vigoro-
si e toccante partecipazione. Ad esempio: "La pista illuminata" 
descrive efficacemente lo stridore fra chi prova venerazione per i 
monti e chi vi cerca distrazioni e mondanità; "La morte dell'aqui-
la" evoca magistralmente l'impervia bellezza e la severa libertà 
delle montagne; "Il grande convegno" è un'invenzione alta ed 
impegnativa, quasi una visione onirica: il raduno degli spiriti di 
grandi alpinisti del passato. Un arcano rimescolio di caratteri, pas-
sioni, ricordi, opinioni... soprattutto di preparativi per affrontare, 
in gruppo, un'ascensione luminosa, irresistibile, definitiva. 
Irene Affentranger, Adolfo Balliano: La pista Illuminata, sui sen-
tieri della fantasia e del ricordo; Nuovi Sentieri Editore; Belluno 
(2006) pagine 208 

RICORDIAMO 

Giuseppe "Pino" Bonis 
di Piero Rosazza 

Lo conobbi dopo la fine del secondo conflitto mondiale, negli an-
ni 1950. A quel tempo eravamo entrambi Consiglieri della Sezio-
ne'. Lui di professione faceva il tipografo, la moglie Luciana, che 
lo ha preceduto in cielo da qualche anno, la farmacista. Entrambi 
erano, come lo scrivente, appassionati frequentatori delle nostre 
belle e care montagne. I nostri destini avevano programmato per 
me la responsabilità della Commissione Rifugi e per Pino, tosi era 
chiamato famigliarmente, quella delle gite sezionali. Era subentra-
to in questo incarico, se la memoria non mi tradisce, al grande 
Firmino Palozzi, detto "Palo", ben noto e conosciuto. 
Dopo qualche anno di consolidata amicizia, un bel giorno Pino mi 
confida che, d'accordo con la moglie, ha deciso di abbandonare la 
tipografia e di trasferirsi in alta Valle di Susa a Bardonecchia, dove 
aveva preso in gestione l'albergo di Fregiusia all'arrivo del primo 
tratto della seggiovia che da Bardonecchia sale allo Jafferau. Gli 
chiesi se era proprio convinto che lasciare Torino fosse una solu-
zione saggia e ponderata; mi rispose con convinzione di si e non 
ne fece più ritorno se non per l'estremo saluto. 
Caro Pino, di esaltanti ed anche un po' "dròle" avventure in mon-
tagna ne abbiamo vissute parecchie, qualche volta superando an-
che momenti piuttosto difficili. 
Una volta successe al Piz Palù che un'improvvisa nevicata marzo-
lina ci fregò, quando ormai lo avevamo raggiunto, sci ai piedi, per 
una strana via da noi escogitata alla Capanna Diavolezza per pote-
re superare la invalicabile crepaccia terminale che aveva respinto 
persino gli alpini dell'esercito svizzero, tornati con le pive nel sac-
co in capanna allorché vi giungemmo con le nostre simpatiche 
donzelle. 
Bei tempi che ricordo con vero piacere e rimpianto e con la gioia 
di avere avuto la fortuna di esserti stato amico per tanti anni e di 
avere anche fruito della tua grande signorilità, generosità, altrui-
smo e di altrettanto simpatica modestia, che è la virtù forse più 
eclatante e nobile dei veri alpinisti che, come Te, salivano e scen-
devano queste bellissime montagne, che sono le nostre Alpi, con 
qualche scappatella anche su alti continenti, senza stancarsi mai di 
ripeterle magari fino alla noia anche se erano sempre le stesse. 
Ti ricorderemo coi, con un arrivederci, se possibile su qualche 
"8.000", nell'aldilà; i Tuoi amici Piero e Celsa. 

I Per la precisione, G. Bonis fu Consigliere sezionale dal 1956 al 1961 
compresi, N.d.R. 
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Giovanni Miglio 
di Cesare Serrao 

Negli ultimi giorni di dicembre, dopo alcuni tribolati anni, ci ha si-
lenziosamente lasciato un altro valente alpinista, Socio e Accade-
mico del nostro Sodalizio: Giovanni Miglio. 
Ha fatto parte di quell'agguerrito gruppo di giovani alpinisti tori-
nesi del dopoguerra quali Ghigo, Fornelli, Ribetti, Rabbi, Garimol-
di, Nebbia, Rossa e altri ancora che, negli anni 1950 e inizio '60, 
con le loro salite diedero lustro alla nostra Sezione. 
Del copioso curriculum alpinistico di Gianni voglio ricordare solo 
alcune delle sue salite più significative: Coup de sabre, canalone 
N, 1' italiana; Tour Ronde, parete N, 1' invernale; Bans, pilastro 
NE, 	italiana; Piccolo Paradiso, parete N, 1' salita; Grand Casse, 
parete N; Gr. Ruine, Col du Diable, canalone N, 1' italiana (con la 
moglie Laura). 
Partecipò, inoltre, alla spedizione CAI Torino/Scuola "Gervasutti" 
al Pucahirca Central del 1961 e in qualità di Istruttore fece parte 
delle Scuole "G. Gervasutti" e "SUCAI". Mi sembra doverosa que-
sta premessa a ricordo di uno dei numerosi protagonisti dell'alpi-
nismo torinese dei decenni sopraccitati. 
Ci eravamo conosciuti nel lontano 1963 salendo la parete N della 
Ciamarella, mentre lui, con Laura e Pino Guala, era impegnato a 
togliere dai pasticci due giovani salitori incrodati sotto l'allora se- 
ratto centrale. 
Altri incontri estivi ed invernali sulle cime aumentarono la nostra 
amicizia e la nostra frequentazione montanara divenne molto più 
stretta, tanto che grazie (infinitamente) a lui e Laura conobbi Gian-
na, mia moglie. 
Con gli anni e con maggiori responsabilità di lavoro e famiglia pri-
vilegiammo l'attività sci alpinistica con innumerevoli gite di buon 
livello. 
Semplice e riservato, se qualche volta parlava delle sue salite im-
portanti, lo faceva con toni distaccati e scherzosamente ironici che 
quasi ridicolizzavano le difficoltà superate e vinte. Conoscendo la 
sua innata modestia, penso siano sufficienti queste poche note 
per tratteggiare la sua figura di uomo e di alpinista. 
Rimane un grande dolore, una grande tristezza, ma anche tanti 
bellissimi, incancellabili ricordi e la consolazione di averlo cono-
sciuto. 
Ancora un commosso, riconoscente "grazie!" per la tua amicizia. 
Ciao Gianni. 

NOTIZIE in= BREVE 
• Sulle tracce del lupo. Il Parco Naturale Orsiera — Rocciavrè, in 
collaborazione con i rifugi siti al suo interno, organizza dei fine 
settimana di divulgazione scientifica aventi come oggetto il lupo. 
Durante il soggiorno presso i rifugi il guardaparco Luca Giunti ne 
illustrerà la storia naturale, spiegherà la ricerca che la Regione in-
sieme a diverse Università italiane sta portando avanti in questi 
anni e infine si addentrerà nel mito e nella simbologia associata a 
questo predatore. Con le Guide del Parco si andrà alla ricerca di 
segni di presenza relativi al lupo. I rifugi Geat Valgravio, Toesca 
(entrambi del CAI Torino), Selleries, Amprimo e Balma ospiteran-
no l'iniziativa. La proposta è rivolta alle famiglie e a tutti coloro 
che vogliono approfondire le loro conoscenze naturalistiche. La 
partenza è fissata per il sabato pomeriggio; in compagnia del per-
sonale messo a disposizione dal Parco si raggiungeranno i rifugi e 
la sera si assisterà ad una proiezione e ci sarà modo di discutere e 
porre domande sul lupo. Il giorno successivo sarà dedicato alla ri-
cerca sul campo: lungo una breve passeggiata ci si sperimenterà 
nella ricerca di tracce e segni di presenza del predatore. Le uscite 
sono previste nei giorni 10 e 11 marzo, 14 e 15 aprile, 12 e 13 
maggio, 14 e 15 luglio. 

Per informazioni: Guide del Parco 320 4257106. (Fonte: Ente Parco) 
• Alpi in guerra. Presso la sede del centro Espaci Occitan (via Val 
Maira, 19 — Dronero, CN) tutte le domeniche dalle 14.30 alle 
18.30 si può visitare fino al 18 marzo la mostra "Alpi in guerra / 
Alpes en guerre 1943-1945", realizzata con i finanziamenti del 
progetto Interreg "La memoria delle Alpi / Mémoires des Alpes". 
L'esposizione presenta un quadro sinottico degli eventi, dalla si-
tuazione del territorio alpino degli anni '30, attraverso i difficili an-
ni della guerra sul fronte italo-francese, della deportazione ebrea, 
della lotta partigiana e dell'occupazione tedesca. Allestito in ita-
liano e francese, il percorso è articolato in sei sezioni intervallate 
da postazioni video che integrano gli argomenti con gallerie foto-
grafiche, interviste e filmati d'epoca. Per informazioni, 0171 
904075. (Fonte: Associazione Espaci Occitan). 
• Persi e ritrovati. Domenica 21 gennaio è stata ritrovata una 
giacca di pile nera lungo il sentiero che da La Riposa sale al Roc-
ciamelone; chi l'avesse smarrita può telefonare a Wilma 335 
5968371 o a Marco 335 6534809. 
• Congratulazioni a Franco Stuardi, della Sottosezione GEB del 
CAI Torino, che è stato eletto Presidente della Commissione re-
gionale TAM del Piemonte. Tra le prime iniziative della Commis-
sione un importante appuntamento e occasione di confronto per 
gli Operatori sarà il corso di aggiornamento, programmato per il 
prossimo 21 aprile, dedicato all'analisi degli effetti dei cambia-
menti climatici e si svolgerà presso la sede della Società Meteo-
rologica Italiana che ha messo a disposizione le proprie strutture e 
personale scientifico per ospitare il corso, al quale collaborano an-
che altri enti, tra cui l'ARPA Piemonte e l'ARPA Valle d'Aosta, l'U-
niversità di Torino e il CNR-IRPI. Il corso presenta anche un'altra 
importante novità: per la prima volta è stato infatti progettato e 
organizzato di comune accordo (e con il beneplacito dei rispettivi 
Organi Tecnici Centrali e del GR piemontese) da due organi loca-
li del CAI molto vicini per missione e attività, cioè Commissione 
TAM e Comitato Scientifico LP, entrambi rinnovati da poco per i 
prossimi tre anni. Esso è pertanto aperto agli operatori di entram-
bi i gruppi che avranno l'opportunità di conoscersi e di avviare un 
proficuo rapporto di collaborazione tra loro e con gli altri organi 
territoriali del CAI anche per il seguito delle rispettive attività. Per 
saperne di più si potrà contattare Nicola Vassallo (E-mail: 
nicola.vassallo@irpi.cnr.it) che insieme a Daniele Cat Berro della 
SMI è il direttore del corso. (G. S.) 

Sezione UGET Torino 

Commissione gite 
11 marzo - Traversata Cisano — Ceriale; 25 marzo - Traversata Mo-
neglia — Sestri Levante; 7 / 9 aprile - Argentario, Isola del Giglio e 
Giannutri; 22 aprile - Ferrata degli Artisti; 25 aprile / 1°  maggio -
Le isole Eolie ed i loro vulcani 
Gruppo Scialpinistico 
I O / 11 marzo - Monte Matto 3.088 m — BS; 25 marzo - Traversa-
ta dell'Entrelor 3.430 m — BS; 31 marzo / l°  aprile - Punta Galisia 
3.346 m — BSA; 14 / 15 aprile - Le Grand Pinier 3.117 m — BS 
Alpinismo Giovanile 
1 °  aprile — Monte Tobbio 1092 m; 15 aprile - Piani di Cappia 1398 
m; 22 aprile - Miniera Brunetta 1513 m 
Escursionisti del mercoledì 
Gite proposte informalmente da un gruppo di Soci al di fuori del-
le attività istituzionali della Sezione; non comportano alcun coin-
volgimento personale o della Sezione. 
7 marzo — Passo San Giacomo 2638 m; 14 marzo — Lago La Ser-
vaz 1801 m; 21 marzo — Rifugio Jervis 2200 m e Col di Nel 2368 
m; 28 marzo — Alpe Pian di Verra 2382 m e Lago del Passo di 
Bettolina 2775 m; 4 aprile — Monte Tibert 2400 m; I I aprile — 
Grange Pra Piano 1789 m; 18 aprile — Monte Ricordone 1764 m; 
25 aprile — Colle d'Armoine 2692 m 


